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In merito all’ipotesi di fusione fra il 
nostro Comune e quelli di Pieve di 
Cento, San Pietro in Casale e Gallie-
ra, nei prossimi mesi saremo chia-
mati ad approfondire, progettare e 
valutare tale processo.
Da Sindaco ritengo che sarebbe un 
errore se questa amministrazione 
decidesse a priori di non dare que-
sta opportunità alla nostra Comuni-
tà, intendo l’opportunità di valutare 
e scegliere.
Se da una parte è giusto, anzi do-
veroso, che le forze politiche, par-
titi e movimenti, esprimano la loro 
opinione sul tema, possibilmente 
previo confronto con i loro “eletto-

ri” e fornendo informazioni corrette, penso che il tema “fusione” 
non sia da trattare come “tema di parte” e nemmeno da utilizza-
re strumentalmente come argomento pro-contro una determinata 
amministrazione.
Ci sono temi “superpartes”, che vanno oltre gli schieramenti, e que-
sto è uno di quelli. Del resto processi di fusione sono stati intrapresi 
sia da amministrazioni di sinistra, sia da amministrazioni di destra.
Nei prossimi mesi ci saranno alcuni incontri pubblici partecipati, gui-
dati da Ervet (società della Regione Emilia-Romagna che si occupa, 
tra le varie cose, di cooperazione tra la Regione e gli enti locali), a cui 
tutti possono partecipare, con la finalità di approfondire gli aspet-
ti che riguardano il processo di fusione e di indicare e vautare gli 
aspetti progettuali; sarà nostra cura informare opportunamente la 
cittadinanza sulle modalità organizzative. Parallelamente con i grup-
pi consiliari faremo un lavoro di confronto e analisi attraverso com-
missioni dedicate.
Tutto questo per arrivare entro fine anno a decidere se proseguire o 
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Argile.it è la newsletter del Comune di
Castello d’Argile. Viene inviata periodicamente 
ai richiedenti informandoli sulle attività e sui 

servizi comunali. Per riceverla basta mandare 
una e-mail con oggetto:

“Iscrivimi alla newsletter” all’indirizzo: 
comunicazione@comune.castello-d-argile.bo.it

Percorso partecipato verso la Fusione
meno,deliberando, in consiglio Comunale, la richiesta alla Regione 
di avvio dell’iter di fusione. Sono certo che la decisione verrà presa 
in linea col sentore della Comunità. In ogni caso, qualora il Consiglio 
Comunale decidesse di procedere, la scelta sarà oggetto di apposito 
referendum popolare, attraverso cui ogni cittadino potrà esprimere 
la propria opinione in merito.
In questo momento sono molti i Comuni che stanno affrontando 
questo percorso, San Giorgio di Piano-Bentivoglio, Minerbio-Malal-
bergo-Baricella, Granarolo-Castenaso, per fare alcuni esempi. 
Come noi, lo fanno spinti dalla necessità di riflettere sul futuro, di 
garantire investimenti e sviluppo, servizi ed un governo più forte ai 
nostri territori, di riorganizzare le “macchine comunali” per renderle 
capaci di maggiore progettualità e di accompagnare le nostre comu-
nità nella sfida del XXI Secolo, quella della transizione ad una econo-
mia sostenibile, che garantisca da una parte ad ogni essere umano 
l’accesso ai diritti fondamentali (utilizzando le parole dell’economi-
sta Kare Raworth: cibo sufficiente, acqua potabile e condizioni igie-
niche decorose, accesso all’elettricità, istruzione e sanità, alloggio, 
lavoro e reddito, il tutto in un contesto di equità di genere, equità 
sociale, espressione politica, pace e giustizia), dall’altra la preserva-
zione delle risorse naturali necessarie alla sopravvivenza della stessa 
umanità (limitare le emissioni di gas serra per contenere i cambia-
menti climatici, proteggere la biodiversità, la qualità dell’acqua dol-
ce, gli oceani, il suolo, limitare l’inquinamento atmosferico...); tutto 
questo avviene in un contesto Nazionale e Regionale che incentiva i 
processi di fusione concedendo maggiori risorse economiche e mi-
nori vincoli ai territori che si fondono, processo, quello della fusione, 
incardinato all’interno delle riforme di semplificazione.
Certamente non si tratta di valutazioni semplici, del resto quando le 
cose vengono imposte dell’alto ci si arrabbia ma è più facile, quan-
do invece è possibile scegliere è più difficile, ma ritengo che, come 
sempre, la possibilità di scegliere rappresenti sempre una grande 
opportunità e la cosa peggiore sia evitare di farlo.
Michele Giovannini

Il Sindaco, Michele Giovannini

In questi mesi estivi stiamo rinnovando la segnaletica 
orizzontale, con particolare attenzione ai parcheggi, 
alle intersezioni ed agli attraversamenti pedonali. Invi-
to tutti, automobilisti, ciclisti e pedoni al rispetto delle 
regole che servono a garantire sicurezza ed equità a 
tutti.
Da qualche anno, un po’ alla volta, presso parchi, fer-
mate dei bus, in centro, stiamo installando diversi ce-
stini per la raccolta dei rifiuti, delle deiezioni canine, 
posaceneri. Purtroppo sono ancora molti i rifiuti che 

vengono gettati a terra, per distrazione, cattive abi-
tudini, incuranza. I cestini costano e costa svuotarli, 
ma costa molto di più pulire strade, piazze e parchi, 
e poi un paese pulito è bello e descrive una comunità 
attenta e rispettosa del “bene comune” e del proprio 
territorio. L’appello è di fare attenzione a non gettare 
a terra rifiuti di alcun tipo, incluse le cicche delle siga-
rette, le cartine delle caramelle… non è difficile, basta 
pensarci per un po’ e poi ci si abitua, molte persone 
sono già attente ma dobbiamo esserlo tutti.

Rispetto delle regole e dell’ambiente
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Punto di Svolta Centro-Destra

Ciao, Adelmo
Desideriamo in questo numero di Qui 
Argile dedicare lo spazio riservato al no-
stro Gruppo Consiliare ad una persona 
che abbiamo incontrato diversi anni fa e 
che ci ha accompagnato con la sua pre-
senza in diversi momenti della vita della 
nostra comunità.
Adelmo Franceschini ci ha lasciato a fine 
luglio a 93 anni di età. Ha trascorso una 
significativa parte degli ultimi anni della 
sua vita a portare la sua testimonianza ai giovani e agli studenti di 
varie scuole in tutta Italia, tra i quali anche diversi alunni delle scuole 
di Castello d’Argile, non trascurando di confrontarsi e dibattere con gli 
adulti, in ogni occasione. La sua storia è quella di un IMI Internato Mili-
tare Italiano: è stato infatti uno dei 650 000 soldati italiani internati nei 
campi di lavoro tedeschi, fatti prigionieri per aver rifiutato di indossare 
la divisa dell’esercito di Salò. Aveva allora poco più di 18 anni e si ritro-
vò a dover scegliere se arruolarsi nelle milizie della Repubblica Sociale 
di Salò o finire internato in un campo di prigionia tedesco. Adelmo 
non ebbe alcun dubbio e il 4 ottobre del 1943 con i suoi compagni fu 
caricato in un treno merci. Partirono ammassati come bestie per un 
viaggio di nove notti e nove giorni alla volta del campo di prigionia di 
Barsdof situato al confine tra Germania e Polonia. 
All’ingresso al campo di Basdorf Adelmo divenne il numero 46737. 
Quando ha incontrato i ragazzi delle nostre scuole ha spesso ripetuto 
questa frase: «È l’energia che ci ha tenuti in vita; la forza di dire “non 
possiamo morire qui a 18 anni”, quella ci ha fatto andare avanti». 
La sua liberazione giunse il I maggio 1945, ma poté tornare a casa solo 
a settembre di quell’anno, dopo alcuni mesi di prigionia nelle mani 
dei sovietici.  Rimase in silenzio per molto tempo, una volta tornato a 
Bologna. «C’era la voglia di liberarsi di quello che avevamo vissuto, 
come togliersi un vestito sporco. Dopo la Liberazione ognuno di noi 
ha ricominciato a vivere la sua vita come dall’inizio, c’era la famiglia 
da costruire, il lavoro, l’impegno politico per una società più giusta: 
tutto questo ci proiettava in avanti, nel futuro». 
Poi, decenni dopo, la decisione di mettere i suoi ricordi al servizio dei 
giovani perché la società non dimenticasse mai quello che la sua ge-
nerazione aveva dovuto vivere.
È morto nella sua Anzola, Comune nel quale viveva e di cui era stato 
anche sindaco negli anni Sessanta. Ha preso parte anche diverse volte 
alle celebrazioni del 25 Aprile nel nostro Comune trasmettendoci, in-
sieme alla sua testimonianza, tutta la passione civile che lo ha sempre 
caratterizzato.
Caro Adelmo, ti ringraziamo per avere messo a disposizione dei ra-
gazzi delle nostre scuole e negli appuntamenti del 25 Aprile il tuo 
tempo e le tue energie. Per noi è stato un onere oltre che un piacere 
conoscerti. Instancabile uomo, ora dovrai per forza riposare, a noi il 
compito di trasmettere quanto ci hai saputo insegnare.
Notizie tratte dal sito “Gli amici di Adelmo”

Movimento 5 Stelle

A proposito di fusione e di studi di fattibilità
Ad una attenta lettura, lo studio di prefattibilità sull’ipotesi di fusione (documento disponibile 
sul sito del Comune) si è rivelato inadeguato e privo dell’analisi e delle informazioni di cui i cit-
tadini necessitano per farsi una idea concreta sul tema. A fronte di un evento di portata epo-
cale, si parla infatti dell’estinzione di alcuni comuni come il nostro, si risponde con un insieme 
poco significativo di dati statistici, incompleto e talvolta inesatto, che non mette assolutamen-
te in luce i vantaggi né tantomeno le conseguenze del progetto di fusione recentemente pro-
posto dal PD. L’unica evidenza viene riservata agli incentivi e ai “risparmi sui costi della politi-
ca”. Per gli incentivi, va sottolineato che non sono assolutamente certi e che in massima parte 
serviranno alla creazione e messa a regime del nuovo comune. Riguardo ai risparmi, si parla di 
una cifra attorno a 246.000€/anno senza alcuna considerazione sulla conseguente perdita di 
rappresentanza e autonomia che il nuovo “grande paese” inevitabilmente comporta . Andreb-
be infatti detto, per esempio, che oltre ad un unico sindaco, si avrà un consigliere ogni 1300 
abitanti (contro i 500 attuali), meno assessori, meno uffici a cui rivolgersi e probabilmente più 
lontani. Più impiegati sconosciuti i quali, a loro volta conosceranno sempre meno il territorio. 
Proprio come nelle città. La limitatezza del ragionamento così trattato, diventa ancor più lam-
pante se si ipotizzasse una fusione non solo a 4 comuni, ma a 7, 10 o ancor di più. Ad ogni 
aumento del numero, il risparmio sarebbe sempre maggiore. Ma che senso avrebbe? Che ne 
sarebbe poi della rappresentatività e del principio di autonomia degli enti locali previsto nella 
Costituzione? Quale allora potrebbe essere la giusta dimensione di un comune affinché siano 
salvaguardati i principi di rappresentatività e indipendenza pur garantendo adeguati livelli di 
efficienza? Il Ministero dell’Interno e uno degli stessi autori dello studio sopra citato, dopo 
aver raggruppato i comuni in fasce per dimensioni, ne hanno analizzato i costi vivi (spesa 
corrente). Facendone il rapporto con il numero di abitanti, sono arrivati concordemente alla 
conclusione che i comuni più virtuosi sono quelli fra i 5-10mila abitanti. Ma tu guarda! Proprio 
le attuali dimensioni di Argile, Pieve e Galliera. Ma allora? Sempre dal documento citato, si 
apprende che a fronte di un risparmio annuo stimato in 246.000 € si otterrebbe un comune 
con più di 31.000 abitanti. Dal rapporto risulterebbe quindi un risparmio pro capite di 7,86€/
anno. Avete capito bene? Dovremmo rinunciare ad un nostro sindaco, un nostro consiglio, 
un nostro comune indipendente, per che cosa? Appena 7,86€ di risparmio per abitante per 
anno! Ma allora a cosa serve questa fusione? A chi conviene davvero? Ad oggi gli unici van-
taggi dichiarati e riscontrabili in questo scarno studio, sono: incentivi incerti e risparmi di ne-
anche 8€ a persona! Pensiamo che ci siano ben altri punti su cui intervenire per ridurre i costi 
della politica, prima di arrivare a togliere autonomia alla nostre comunità. Abbiamo quindi 
sollecitato l’Amministrazione di commissionare a una ditta o ente terzo, un serio e approfondi-
to studio di fattibilità, così come hanno fatto tanti altri comuni prima di noi, per meglio capire 
le conseguenze di questo importante processo dal quale non si tornerà più indietro. Ad una 
prima richiesta informale, l’ Amministrazione ha risposto negativamente. Alla presentazione 
in Consiglio di una mozione in merito, il gruppo di maggioranza ha votato contro, annullando 
la richiesta. Non comprendiamo questa riluttanza della maggioranza nel volere approfondire 
l’argomento, vista l’importanza e la limitatezza dell’unico documento fin qui fornito. E sono gli 
stessi che accusarono il comitato pro referendum di non voler informare i cittadini (all’epoca si 
correva solo per chiedere il referendum per tempo, dati i vincoli dei regolamenti, ma c’era co-
munque tutto lo spazio necessario per fare informazione). Questo autunno l’Amministrazione 
attiverà un “percorso partecipativo” con il coinvolgimento dei cittadini. Temiamo che in quegli 
incontri si discuterà principalmente di come sarà il comune unico, che nome avrà e come sarà 
strutturato, distogliendo così l’attenzione da quelli che sono invece i principali quesiti ancora 
irrisolti: PERCHÉ UNA FUSIONE? A CHI E A COSA SERVE? QUALI VANTAGGI OFFRE E QUALI 
CONSEGUENZE COMPORTA PER NOI ARGILESI?
I gruppi consiliari di minoranza
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Il 2017 vede la ricorrenza di un anniversario importante: 110 anni 
dalla fondazione della Casa del Popolo di Castello d’Argile, oggi 
Teatro e Biblioteca.
L’anniversario sarà l’occasione per ripercorrere e condividere con le 
cittadine e i cittadini argilesi la Storia e le storie che hanno attraver-
sato la Casa del Popolo dal lontano 1907 ad oggi. Spettacoli, incon-
tri, concerti comporranno un affresco corale di comunità, come un 
Album collettivo di immagini e parole. 
Nei mesi scorsi abbiamo chiesto ai cittadini di aprire i propri cassetti 
alla ricerca di fotografie dalla fondazione della Casa del Popolo nel 
1907 a oggi e di condividere il racconto dei propri ricordi.
Nel programma di iniziative previste da ottobre a dicembre, da un 
lato, ripercorreremo l’asse della Storia seguendo il tracciato rico-
struito dalla storica argilese Magda Barbieri per scoprire le “quattro 
stagioni” che nell’arco di 110 anni hanno abitato l’edificio e dall’al-
tro comporremo, sull’onda di una Festa popolare, una storia collet-
tiva, frutto di ricordi e prospettive, raccolte in questi mesi. 
Il desiderio è di allargare la Storia con le storie, comporre una “sto-
ria comune”, tra immagini e parole con cui festeggiare questa oc-
casione. Un modo per parlarci di futuro oltre che di passato e di 
rilanciare un ideale di luogo di cultura che oggi la compresenza di 
Biblioteca e Teatro, in quello storico edificio, ci raccontano. 
Inaugureremo il progetto “110 Casa del Popolo” il 14 ottobre 
nel palazzo comunale con la presentazione di un nuovo volume 
che abbiamo appositamente realizzato: “La piuma e il mattone” 
(edizioni Pendragon) con una storia originale disegnata a fumetti 
dall’illustratore Simone Cortesi, basata sulla preziosa ricerca storica 
di Magda Barbieri contenuta sullo stesso volume. Un viaggio, ac-
compagnato dalle illustrazioni, tra ieri, oggi e domani nella ex Casa 
del Popolo. All’incontro presenteremo la mostra web gallery con le 
fotografie raccolte e ascolteremo l’audio documentario “Là in zò - 
La casa del popolo nei racconti degli argilesi” (regia Gianni Farina) 
realizzata con i bellissimi racconti orali delle cittadine e dei cittadini.
Il 15 ottobre, con doppia replica, debutterà in Teatro lo spettacolo 
Genius Loci Cabaret, realizzato dalla compagnia teatrale Menoven-
ti con la compagnia argilese Tea(L)tro. Dal mese di febbraio scorso 
sono in corso i preparativi e la costruzione di questo spettacolo. 
Genius Loci Cabaret vuole essere uno spettacolo festoso, una festa 
spettacolare animata dai cittadini, proprio come allora avveniva. 
“La storia di quel palco, i fantasmi delle opere e degli attori che 
calcarono quelle tavole di legno secolare si intersecano con il tem-
po presente, scandito da un gruppo di argilesi - i componenti del 
gruppo Tea(L)tro - per generare una sorta di stravagante happening 

Facciamo festa per i 110 anni della ex Casa 
del Popolo, oggi Teatro e Biblioteca

continua è

popolare, un bizzarro cabaret che reinterpreta alcune avanguardie 
e personalità che segnarono la cultura degli anni in cui venne edi-
ficata la Casa d’Argile: il dadaismo, il nonsense, il grottesco di Karl 
Valentin, Achille Campanile, Daniil Charms”. (Gianni Farina, regista).
Il 22 ottobre alle ore 11 nello spazio del Supermercato Coop Reno 
verranno esposte le tavole con i disegni originali di Simone Cortesi 
e si potrà ripercorrerne la storia seguendo l’esposizione.
A chiudere il progetto, il 17 dicembre, un originale concerto di Atti 
Sonori, Il Barbiere a fumetti - La storia del Barbiere di Siviglia di 
Rossini  attraverso immagini, animazioni e suoni e arrangiato per 
Orchestra di fiati, in cui le parti dei cantanti sono affidate agli stru-
menti musicali stessi. Proprio nel 1907 venne fatta la prima regi-
strazione audio mondiale de Il Barbiere di Siviglia al Metropolitan 
di New York. A centodieci anni dall’atto fondativo, festeggeremo la 
nascita di quella sala polivalente utilizzando gli stessi mattoni con 
cui è stata edificata: teatro, socialità, cultura, divertimento.
Buona festa a tutti!
Elena Di Gioia, Direttrice Artistica

Il teatro prima della ristrutturazione - cortile anni 70
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PROGETTO SPECIALE:
110 ANNI DELLA CASA DEL POPOLO DI CASTELLO D’ARGILE
Direzione artistica Elena Di Gioia, nell’ambito della stagione teatra-
le Agorà, promossa dalla Unione Reno Galliera con il contributo 
della Regione Emilia Romagna, produzione Associazione Liberty.
Il programma:
n Sabato 14 ottobre
ore 17 - Sala del Consiglio comunale 
La casa del Popolo, una storia lunga 110 anni
Presentazione del libro “La piuma e il mattone”, storia illustrata della 
Casa del Popolo di Castello d’Argile di Simone Cortesi, basata sulla ri-
cerca storica di Magda Barbieri. A seguire l’audio documentario “Là 
in zò - La casa del popolo nei racconti degli argilesi” e presentazione 
della mostra web gallery “Chiamata alle foto”.
n Domenica 15 ottobre
ore 18 e ore 21 - Teatro La Casa del Popolo
Compagnia teatrale Menoventi e Tea(L)tro
Genius Loci Cabaret - un fervente desiderio di tutti gli argilesi
n Domenica 22 ottobre
ore 11 - Spazio Supermercato Coop Reno
Esposizione tavole originali di Simone Cortesi 
n Domenica 17 dicembre
ore 18 - Teatro La Casa del Popolo di Castello d’Argile
Atti Sonori 
Il Barbiere a fumetti
Per aggiornamenti sul programma: 
www.comune.castello-d-argile.bo.it
www.renogalliera.it/agora

L’Amministrazione comunale è estremamente lieta di poter festeggia-
re questo importante compleanno, i 110 anni della Casa del Popolo, 
oggi Teatro e Biblioteca, di Castello d’Argile con tutti i suoi cittadini. 
Siamo immensamente grati a quanti oltre un secolo fa decisero di to-
gliersi “letteralmente” il pane di bocca per costruire questo luogo e a 
tutti coloro che, nel tempo, si sono susseguiti e prodigati affinché di-
ventasse un punto di riferimento culturale per tutta la comunità odier-
na. E’ quindi giusto ricordare questo anniversario e rendere omaggio 
a questa lunga storia con momenti di festa e di approfondimento. Il 
programma del progetto 110 Casa del Popolo e della stagione teatrale 
Agorà, è particolarmente ricco, ed è stato reso possibile grazie al so-
stegno e alla collaborazione di tanti, sia cittadini sia imprese e sponsor, 
tra cui Unipol, Coop Alleanza 3.0, Coop Reno, Fondazione del Monte di 
Bologna e Ravenna, Fondazione Duemila, Borghi Impianti Oleodinami-
ci, Lachiter, Camst, Società Dolce, Ariostea Broker, Emil Banca, Energy 
Group, Roboqbo, Nico, G7, Oasi di Vittorio Marzaro, Parrucchiera Si-
mona Fariselli, Ma.Me Home snc di Melotti Marzia e Maccaferri Ema-
nuele, e altri.
Un ringraziamento davvero speciale va alla direttrice artistica Elena Di 
Gioia, l’associazione Liberty, l’illustratore Simone Cortesi, l’esperta di 
storia locale Magda Barbieri, l’associazione culturale Tea(l)tro, la com-
pagnia Menoventi, Atti Sonori e l’Ufficio Cultura dell’Unione Reno Gal-
liera per la passione, l’impegno e la grande professionalità dimostrati 
nel realizzare questo bellissimo programma. Un grazie sentito anche 
a tutti i cittadini che ci hanno supportato in questo lavoro fornendoci 
tanti documenti, fotografie e filmati, condividendo così con tutti noi 
i loro preziosi ricordi. Vi aspettiamo allora per festeggiare insieme!!!
Stefania Del Buono, Vice-sindaco e Assessore alla Cultura

Il teatro comunale “La Casa del Popolo”, oggi Festa di Carnevale del 1981
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Giornata emotivamente molto intensa e ricca di significati e di con-
tenuti quella vissuta sabato 27 maggio scorso, in occasione dell’in-
titolazione della Sala Polifunzionale al: “Non ti scordar di me - In 
memoria di Barbara, Salvatore, Giuseppe Asta e di tutte le vittime 
innocenti di mafia”. 
Barbara, una giovane mamma e i suoi due figli più piccoli di 6 anni, i 
gemelli Salvatore e Giuseppe, sono stati barbaramente uccisi nell’ag-
guato mafioso di Pizzolungo (TP) che avrebbe dovuto colpire il giudi-
ce Carlo Palermo.
Alla cerimonia ha partecipato Margherita Asta, figlia di Barba-
ra e sorella di Salvatore e Giuseppe, che assieme all’Associazio-
ne Libera è impegnata, con la sua testimonianza attiva, a por-
tare avanti la memoria di una strage che ha mietuto tre vittime 
innocenti. Oltre a Margherita hanno partecipato alla giornata 
anche Annarita Rechichi, e Filippo Palmeri, famigliari di vittime 
innocenti di mafia, che hanno trasformato il loro dolore in im-
pegno e testimonianza nella lotta contro l’illegalità e la mafia. 
L’intitolazione della sala a tutte le vittime innocenti di mafia, rappre-
senta una tappa del percorso di conoscenza dei temi legati al con-
trasto della criminalità organizzata e di impegno per la legalità e la 
giustizia iniziato con il gemellaggio tra il CCR di Castello d’Argile e il 
CCR di Erice (TP). Iniziativa sostenuta dalla nostra Amministrazione 
Comunale per valorizzare la cultura della legalità, sia tra le giovani 
generazioni che nei confronti di tutta la cittadinanza.
La mattinata ha visto la partecipazione dei ragazzi della scuola se-
condaria di primo grado accompagnati dai loro professori e del CCR 
- Consiglio Comunale dei Ragazzi, guidati dagli educatori della Coo-
perativa Campi d’Arte. Dopo i saluti del Sindaco Michele Giovannini e 
delle autorità presenti vi è stata la scopertura del murales realizzato 
dal Tavolo dei Giovani e della targa commemorativa. 
All’interno della sala polifunzionale è stata allestita una mostra fo-
tografica che traccia il percorso e l’impegno dell’Amministrazione 
Comunale e del CCR nella promozione della legalità, per mantenere 
viva la memoria delle vittime innocenti di mafia e per far sì che il 
sacrificio di queste persone non sia stato vano.
Per costruire una società che diventi immune alle mafie vi è bisogno 
dell’impegno vigile e consapevole di ciascuno di noi e che venga tra-
sformato in responsabilità condivisa e testimonianza attiva per con-
trastare quegli atteggiamenti e quelle zone grigie che sono alla base 
dell’illegalità. 
Grazie a chi in questi anni ha coltivato e continuerà a coltivare il “Non 
ti scordar di me”. Il fiore della Memoria e dell’Impegno è sbocciato 
anche a Castello d’Argile, sta a tutti noi coltivarlo e farlo crescere. 
Tiziana Raisa

Non ti scordar di me
In memoria di Barbara, Salvatore, Giuseppe Asta e di tutte le 
vittime innocenti di mafia

Ringraziamenti
Ringraziamo inoltre per la loro partecipazione la dirigente sco-
lastica Giuseppina Rondelli, l’Assessore Regionale Palma Costi, il 
referente di Avviso Pubblico Emilia Romagna, Antonella Micele, Il 
referente di Libera Emilia Romagna Daniele Borghi, Mara Biondi 
del Presidio di Libera del Cento Pievese, Il capitano Patrizia Gen-
tili del Comando dei Carabinieri della Compagnia di San Giovan-
ni in Persiceto, il comandante della Polizia Municipale della Reno 
Galliera, Massimiliano Galloni, il maresciallo della stazione dei 
carabinieri di Castello d’Argile Michele Camposarcuno, il Sindaco 
Paolini di Isola del Piano e tutti gli amici dei Presidi di Libera che 
hanno voluto condividere con noi questa giornata.
Un sincero ringraziamento anche alle imprese commerciali di 
Castello d’Argile e a tutti coloro che hanno sostenuto e reso 
possibile la realizzazione di questo evento.
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Le Guardie Giurate Ecologiche Volon-
tarie  (L.R. 23/89) della  Provincia di Bolo-
gna  sono cittadini che hanno frequentato 
appositi corsi di formazione. Superato l’esa-
me diventano  pubblici ufficiali  ed hanno il 
compito di verificare che le Leggi poste a tu-
tela dell’ambiente vengano rispettate.  Pos-
sono redigere  verbali di accertata violazio-
ne e comminare sanzioni pecuniarie. Hanno 
l’obbligo di informare l’autorità giudiziaria di 
ogni fatto di rilevanza penale. Promuovono 
inoltre  informazione ambientale ed aiutano 
gli organi competenti nella protezione civile. 
Il nostro Raggruppamento CPGEV Bologna, 
risulta attualmente composto da oltre 400 
Guardie. Una specifica Convenzione operati-
va col comune di Castello d’Argile, dà manda-
to al nostro raggruppamento di controllare il 
territorio; le squadre CPGEV, oltre alle altre 

funzioni di verifica ambientale (censimenti 
animali e vegetali, educazione ambientale 
nelle scuole, protezione civile nella colonna 
mobile regionale), operano sul territorio per 
controllare il rispetto dei Regolamenti comu-
nali vigenti, in particolare:
La gestione del nuovo sistema di raccol-
ta differenziata “Porta a Porta” entrato 
in vigore nel maggio 2013 nel territorio 
comunale. Si ricorda che la verifica di ano-
malie comportamentali da parte di cittadini 
comporta la conseguente applicazione delle 
sanzioni pecuniarie previste dalle violazioni 
stesse, che secondo le nuove disposizioni re-
gionali (regolamento ATERSIR) per privati e 
condomìni, sono comprese fra € 52 e € 300. 
Violazione delle norme comunali su: 
n	 Abbattimenti e potature eccessive
	 delle alberature

n	 Corretta gestione delle compostiere
n	 Conduzione dei cani
n	 Pulizia/diserbo fossi, accumulo
	 di letame in aree rurali
n	 Accensione fuochi
n	 Pesca, caccia, raccolta funghi e tartufi 
In accordo con l’Amministrazione comuna-
le verranno previsti incontri nelle scuole 
per sensibilizzare le nuove generazioni ad 
una corretta differenziazione dei rifiuti e 
alla salvaguardia del territorio. Una stretta 
collaborazione fra noi controllori/educatori 
e la cittadinanza può permettere di miglio-
rare l’ambiente nel quale tutti auspichiamo 
di vivere in modo più salutare, lasciando un 
Mondo più pulito alle generazioni future.
Per chi volesse ulteriori informazioni:
www.gev.bologna.it
corpo@gev.bologna.it

La difesa dell’ambiente
Dalle Guardie Ecologiche Volontarie

Manutenzione stufe e camini a legna, cippato, pellet

Durante i mesi invernali spesso si accumulano nell’atmosfera quantità di polveri fini (PM10) fino a raggiungere livelli pericolosi 
per la salute umana. Oltre alle classiche fonti, quali i trasporti su gomma (auto e camion) e le attività industriali, negli ultimi anni 
è diventata importante anche la fonte rappresentata da stufe e camini in quanto sono molti i cittadini che si sono dotati di stufe a 
legna o a pellet. Al fine di limitare al massimo le emissioni di polveri fini si raccomanda la corretta manutenzione delle stufe a legna, 
cippato e pellet. In particolare, prima della stagione invernale, è importante effettuare la pulizia delle canne fumarie e delle parti 
interne della stufa, verificando anche la buona tenuta delle guarnizioni. Come per le caldaie a gas, per ottenere un buon funziona-
mento, il miglior rendimento e minori emissioni inquinanti è fondamentale la manutenzione; non è ancora obbligatoria per legge 
ma prima o poi lo sarà.
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I Centri per l’Impiego 
sono strutture della Cit-

tà metropolitana di Bologna che offrono tut-
ti i servizi necessari per favorire un efficace 
incontro tra domanda e offerta di lavoro. I 
servizi sono completamente gratuiti e sono 
rivolti alle persone che cercano un’occupa-
zione, o desiderano cambiarla, alle imprese 
e alle famiglie che necessitano di personale. 

Svolgono inoltre funzioni amministrative in 
applicazione della normativa vigente e of-
frono servizi di informazione, accoglienza e 
supporto all’inserimento lavorativo.
A seguito di un riordino degli ambiti territo-
riali ai sensi della L.R. 14/2015, in coinciden-
za con il perimetro di competenza degli am-
biti distrettuali il centro di riferimento per 
il Comune di Castello d’Argile passa da San 

Giovanni in Persiceto a Minerbio.
Unità Operativa Centro per l’impiego di 
Minerbio 
Via Europa, 16 e 20  - 40061 Minerbio
Telefono: 051.878 298
cimp.minerbio@cittametropolitana.bo.it 
Orario di apertura al pubblico: 
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00;
lunedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30.

Sto raccontando un fatto di cronaca avve-
nuto il 2 agosto 1980: l’attentato di Bologna 
alla stazione.
E’ un fatto di cui parlarono e scrissero tutti 
i telegiornali e i giornali; è un fatto che ho 
vissuto personalmente.
Vi racconto i giorni in cui sono stato alla sta-
zione.
Era un sabato (02.08.1980) ed ero in ser-
vizio all’Ospedale nel reparto Ematologia 
del Sant’Orsola, ad un certo orario (verso le 
11.00) vennero gli Ispettori a dire che era 
successo un attentato alla stazione e chi vo-
leva poteva andare ad aiutare.
Eravamo una decina, ci hanno caricato so-
pra delle autoambulanze e quando siamo 

arrivati alla stazione dalla parte della sala 
d’aspetto di seconda classe abbiamo visto 
molte macerie.
Appena arrivati ci venne incontro il Coman-
dante dei Vigili del Fuoco; una parte di noi 
furono mandati dove ci fu l’attentato, io ed 
altri due fummo mandati sull’autobus nu-
mero 37 che divenne un improvvisato carro 
funebre per trasportare i corpi dei morti.
Avevamo messo delle lenzuola sui finestrini 
in modo che la gente non potesse guardare 
dentro.
Ogni viaggio potevamo caricarne una deci-
na e li portavamo all’obitorio.
Sono stato sull’autobus fino a sera e poi 
sono andato dove c’era la sala d’aspetto a 

dare una mano ai Vigili del Fuoco, ai militari 
e ai volontari per togliere le pietre che ave-
vano bloccato le scale per il sottopassaggio 
ed abbiamo visto altri morti.
Sono stato alla stazione tre giorni e faceva-
mo i turni per riposare.
Il giorno in cui siamo rientrati in servizio 
all’ospedale ci hanno fatto un controllo per 
verificare se qualcuno di noi era rimasto 
psicologicamente colpito dal grande dispia-
cere provocato dalla strage e gli Ispettori ci 
hanno concesso delle ferie.
Il giorno stesso abbiamo saputo il bilancio 
dell’attentato; era salito in tutto a 85 morti 
e 200 feriti.
Tunesi Tiziano

2 agosto 2017 - 2 agosto 1980
Riceviamo e volentieri pubblichiamo il ricordo di Tunesi Tiziano (ospite della Comunità alloggio) dei drammatici eventi vissuti in prima 
persona a seguito dell’attentato alla stazione di Bologna

La rete dei Centri per l’impiego
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Il 5 giugno scorso ci ha lasciato Giuliano Sarti 
il più noto e famoso calciatore locale di ogni 
tempo. Era nato il 2 ottobre 1933 ad Argi-
le, terzo dei cinque figli di Lodegario detto 
“Tarien” che gestiva una piccola bottega di 
frutta e verdura all’angolo tra via Matteotti 
e Vicolo Artieri specializzata in mistocchine, 
semi di zucca salati, carciofi, limoni, carrube. 
La sua infanzia passò attraverso il periodo 
della guerra con le ristrettezze economiche 
che colpirono tutte le famiglie ed in partico-
lar modo i bambini per i quali subito dopo 
la scuola era d’obbligo essere di supporto 
come garzoni a tempo quasi-pieno per le 
attività più semplici delle famiglie di conta-
dini, artigiani e commercianti per impara-
re un mestiere. Con la caduta del fascismo 
che aveva in qualche modo impegnato per 
tanti anni il tempo extrascolastico delle fa-
sce giovanili e successivamente nell’imme-
diato dopoguerra, la più semplice e coagu-
lante attività dei nostri ragazzi fu quella di 
ritrovarsi per dare un calcio ad un pallone, 
spesso anche solo di pezza o rattoppato 
ma importante era che rotolasse. Ecco che 
tanti talenti del nostro calcio si ritrovavano 
ogni giorno e sono cresciuti nel campetto 
polveroso che sorgeva al di là delle Fosse 
dove ora sorge il Bar Toni ed in particolare 
il gruppo dei “TOPI” così chiamati dai grandi 
perché estremamente affiatati ed esuberan-
ti, di cui faceva parte anche Giuliano Sarti 
insieme ai fratelli Adriano e Romano oltre 
che ai vari Romolo Francia (Manolo), Ren-
zo Garuti, Carlino Fariselli, i fratelli Pietro e 
Carlo Galletti, Pippo Fagioli, Pierpaolo Man-
servisi (Rubens) a cui si aggiungevano i vari 
Marzian, Bandina, Sergio, Veronesi, Romano 
Magli, Zanarini. 
Giuliano ed i fratelli furono comunque subito 
“messi sotto” dal padre per dare una mano 
in negozio ma soprattutto per sviluppare 
una attività che stava dando interessanti ri-
sultati “la produzione ed il confezionamento 

di brustulli salati … i cosiddetti brustolini” 
che ricavavano dalle zucche dopo accurata 
pulizia, lavaggio e selezione, che salati con 
lunga bollitura e andavano successivamente 
portati a seccare nei forni locali di Gigetto 
Draghetti e Corticelli (Pidon) sfruttando il 
forno ancora caldo una volta finita la cottura 
del pane. Il compito di Giuliano era princi-
palmente quello di andare a vendere: con 
una pesante bicicletta anche un po’ arruggi-
nita (il sale dei brustulli contribuiva) batteva 
la zona dei paesi limitrofi fino a Finale Emilia 
con due ceste ricolme di sacchetti preconfe-
zionati da distribuire nei negozi ed esercizi 
ma anche nei cinema dove erano molto ri-
chiesti ed apprezzati.
Ragazzo longilineo e atletico si fece ben pre-
sto conoscere in tutta la zona oltre che per il 
suo carattere affabile quasi “sborone” anche 
per le sue doti calcistiche tanto che nel 1949 
fu notato e tesserato dal Decima Calcio in 1° 
Divisione per sostituire il titolare infortunato 
“per arrivare a Decima utilizzava la biciclet-
ta o un motorino scassato; spesso arrivava 
in ritardo per guasti dovuti al mezzo di tra-
sporto e, non di rado i dirigenti dovevano 
provvedere a soccorrerlo per farlo giungere 
in tempo per la partita … La famiglia Sarti 
non navigava in buone acque e spesso dopo 
la partita Giuliano si fermava a mangiare 
dalla Fonsa: madre di un dirigente della 
squadra”. 
A Decima rimase due anni poi passò alla 
Centese in seconda categoria e successiva-
mente venne ingaggiato dalla Bondenese 
in Promozione Regionale. Anche il Bologna 
Calcio lo aveva convocato per un provino ma 
fu scartato perché troppo gracile! Addirittu-
ra fu riformato per il servizio militare per 
scarsità toracica.
A Bondeno fu notato da un emissario del 
grande allenatore Fulvio Bernardini che lo 
tesserò nel 1954 con la Fiorentina di cui 
divenne l’anno successivo portiere titola-

re e con cui vinse subito il primo scudet-
to(1955-56) perdendo solo l’ultima partita 
di campionato. Con la Fiorentina arrivò in 
finale in Coppa dei Campioni soccombendo 
solo con il grande Real Madrid, fece quattro 
secondi posti in campionato, vinse una Cop-
pa Italia ed una Coppa delle Coppe (1961). 
A Firenze mise radici oltre che fisiche anche 
nel cuore della gente, qui si sposò (Maria 
Pia) ed ebbe quattro figli.
Nel 1963 non resistette al richiamo del 
mago dell’Inter Helenio Herrera e ne diven-
ne uno dei pilastri. Il suo nome è rimasto 
nell’immaginario collettivo con cui i telecro-
nisti dell’epoca annunciavano la formazione 
della grande Inter e della nazinale: Sarti, 
Burgnich, Facchetti, Tagnin, Guarnieri, Pic-
chi, Jair, Mazzola, Milani, Suarez, Corso! … 
Ebbe all’inizio qualche difficoltà ad inserirsi 
perché pretendeva una stretta collaborazio-
ne dei difensori nell’impostazione ma poi fu 
presto capito ed apprezzato.
Con l’Inter vinse due scudetti, due coppe 
dei campioni e due coppe intercontinentali 
e collezionò altri due secondi posti in cam-
pionato certo molto amari per lui: il primo 
contro il Bologna nello spareggio del 1964 
ed il secondo per quello che è rimasta una 
macchia per cui viene sempre ricordato: era 
il 1 giugno 1967 l’ultima di campionato e 
l’Inter con due punti in più della Juve giocava 

Giuliano Sarti
Un grande portiere, la sicurezza per la squadra
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a Mantova già salvo e senza particolari am-
bizioni. Ancora sullo zero a zero un tiro quasi 
innocuo dell’ex collega Di Giacomo gli sfuggì 
dalle dita e si infilò in porta facendo perdere 
lo scudetto alla sua Inter la cui gloriosa para-
bola quell’anno terminava mestamente. [c’è 
da dire al riguardo che qualche giorno prima 
della partita era morto il giovane cognato 
dopo una lunga e penosa malattie ed era 
pertanto ancora molto scosso]. Cronisti ed 
interisti non gli hanno mai perdonato però 
questa papera nonostante un campionato 
perfetto e una settimana prima nella finale 
di coppa dei Campioni con il Celtic avesse 
fatto parate memorabili pur uscendo scon-
fitti 2-1.
Nel 1968 passò alla Juventus dove rimase 
un paio d’anni a fare il secondo di Anzolin 
per poi avvicinarsi a casa nel Valdinievole e 
chiudere definitivamente nel 1970. 
Ha giocato solo otto partite in nazionale 
con debutto a Firenze contro l’Ungheria nel 
1959. Aveva un rapporto un po’ difficile con 
Edmondo Fabbri che gli ha spesso preferito 
Negri ed Albertosi. 
Di lui il giornalista sportivo A. Polverosi sul 
Corriere dello Sport ha scritto che “Sarti è 
stato il primo grande portiere italiano del 
dopoguerra. Ha vinto tutto negli anni cin-
quanta e sessanta con la Fiorentina e con 
l’Inter. Prima di lui quel ruolo era tutto 
istinto, parate spettacolari spesso a uso e 
consumo del pubblico. Lui era invece tutto 
ragionamento e freddezza, giocava per la 
squadra e quando la palla era lontana dalla 
porta saliva spesso oltre il dischetto del ri-
gore … un’eresia per quei tempi” . Guerrieri 
aggiunge che “era un portiere riflessivo, ra-
gionava su tutto, sul modo di piazzarsi e sul-
la maniera giusta di aiutare la squadra che 
difendeva. Non smarriva mai l’equilibrio, 
era una specie di architetto che aveva un 
occhio per tutto e per tutti. Certo che aveva 
anche lui l’istinto del portiere e l’intuizione 
però non sbagliava quasi mai quando la 
testa prevaleva su tutto il resto, il caposti-
pite della generazione che sarebbe venuta 
dopo con Zoff” . Beppe Barletti diceva di lui 
“Lo sguardo è limpido, reso più intenso dal 
cangiare verde-azzurro dei suoi occhi freddi 

e glaciali solo all’apparenza. Le pagliuzze 
dorate che vi navigano dentro testimoniano 
di un calore umano senza limiti e senza mi-
sure. Longilineo, piuttosto secco e di muscoli 
allungati , tradisce un non so che di nordico 
nella sua discendenza familiare”.
L’amico Pippo Fagioli dice di lui che “era 
un portiere sempre piazzato, spesso fuori 
dall’area piccola per restringere lo spazio 
all’attaccante che arrivava, attento ad ogni 
dettaglio dell’avversario che guardava at-
tentamente negli occhi per carpirne in an-
ticipo le intenzioni ed i movimenti. E’ stato 
uno dei primi a far ripartire l’azione repen-
tinamente con un lancio lungo di mano del 
pallone … era un tipo che ragionava molto, 
estremamente attento ai dettagli e nel con-
tempo lesto ed abile in tutti i giochi”
Il suo stile di gioco era stato da lui stesso 
definito “geometrico” con il corpo sempre 
rivolto verso il tiratore avversario con una 
interpretazione del ruolo improntata all’es-
senzialità e senso impeccabile della posizio-
ne, doti che gli permettevano di compiere 
interventi efficaci senza dover ricorrere a 
gesti atletici troppo vistosi. Freddo, spesso 
quasi immobile, attenta e costante concen-
trazione, tempismo perfetto, sicurezza quasi 
spropositata, non si scomponeva. Prima di 
muoversi voleva capire dove sarebbe finito 
il pallone e posizionarsi al posto giusto per 
garantirsi una presa tranquilla e sicura. Con 
la sua calma ed i suoi suggerimenti dava 
sicurezza a tutta la difesa battezzando im-
passibilmente e non guardandoli neppure i 
palloni destinati fuori.
Aveva fin da giovane maturato un grosso 
senso degli affari: con i primi soldi guada-
gnati alla Fiorentina acquistò un piccolo 
lotto di terreno e fece costruire una villetta 
per i suoi genitori e successivamente inve-
stì specialmente “nel mattone” sia ad Argile 
che Bologna e Firenze dove mise su casa a 
Poggio Ugolino vicino a Coverciano. Anche 
se aveva fatto solo le elementari era un gros-
so appassionato di lettura e nei ritiri della 
squadra spesso preferiva stare in camera a 
leggere piuttosto che andare in giro.
Il legame con Argile ed i suoi amici di un 
tempo (Topi) rimase sempre ben stretto e 

quando veniva a trovare i genitori faceva 
spesso una capatina al Bar Toni per rivedere 
i vari Pippo, Manolo, Branca, l’Avvocato Za-
narini, sempre fiero delle sue origini Argilesi.
Col mondo del calcio rimase collegato più 
che altro per supportare le squadre giovani-
li di Firenze e dintorni e solo più raramente 
come commentatore sportivo dove però il 
suo linguaggio franco e a volte tagliente gli 
avevano procurato qualche scontro ed in-
comprensione
Al suo funerale a San Miniato Alto, a render-
gli omaggio c’erano le autorità di Firenze, di-
versi dirigenti della Fiorentina, tanti appar-
tenenti al Club Viola insieme a delegazioni 
di Inter (con Mariolino Corso) e Juventus , 
ma anche tanti suoi ex colleghi famosi come 
Hamrin, Merlo, Chiarugi, Bolchi, Carpanesi, 
Orzan, Orlandini, ma anche qualche amico 
argilese. A termine della funzione religiosa è 
giunto anche il saluto e il cordoglio del mini-
stro dello Sport, Luca Lotti. 
Prima dei funerali la Fiorentina e Firenze 
hanno voluto rendergli omaggio, anche con 
un suggestivo giro di campo del feretro, 
all’interno dello stadio Franchi.
Angelo Cocchi
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Quando si parla di “Servizi alla persona”, ci si riferisce ai servizi 
sociali e socio sanitari, alle politiche abitative, ai servizi educati-
vi, scolastici, culturali, bibliotecari, turistici e sportivi: tutti servizi 
che, nel luglio 2014, sei degli otto comuni dell’Unione Reno Gallie-
ra (esclusi i comuni di Argelato e San Giorgio di Piano) gestiscono 
tramite gli uffici dell’Unione stessa dopo averle trasferito il pro-
prio personale.
Nel luglio 2016, dopo il primo anno del servizio associato, un’in-
dagine interna ha messo in risalto i risultati raggiunti in termini di 
ampliamento delle prestazioni e apertura di nuovi servizi, anche 
on-line, di sburocratizzazione, di riduzione delle tariffe e omoge-
neizzazione delle scontistiche e di acquisizione, in generale, di un 
peso politico e di una forza contrattuale considerevolmente mag-
giori. Soprattutto, però, la gestione associata ha consentito una 

specializzazione del personale e una conseguente qualificazione 
delle prestazioni offerte, specie in ambito sociale, e un uso più 
razionale delle strutture disponibili, come i nidi o i centri diurni.
Insomma, gestione unitaria dei servizi alla persona ha significato, 
in questi due anni, parità di trattamento, equità e appropriatez-
za delle prestazioni, regole condivise e maggiore coordinamento 
delle azioni: tutte evidenze che hanno convinto anche il Comune 
di San Giorgio di Piano a trasferire all’Unione la gestione di questa 
importante area di servizi.
L’Unione trae sicuro beneficio da questa ulteriore adesione (rima-
ne fuori, lo ricordiamo, il solo comune di Argelato), che rafforza la 
gestione associata dell’Area e va incontro alle sollecitazioni della 
Regione, per la quale l’ambito ottimale per la gestione di questi 
servizi coincide con l’intero territorio delle unioni medesime.

Gestione associata dei Servizi alla Persona
Dal primo agosto anche il Comune di San Giorgio di Piano gestisce i propri servizi alla persona tramite l’Unione Reno Galliera

Ha preso avvio nel mese di giugno il progetto dell’Unione Reno 
Galliera per la valorizzazione delle attività turistiche e commerciali. 
Si tratta di un progetto pilota, sperimentale e innovativo per l’in-
tero territorio regionale perché coinvolge tutto il territorio di una 
Unione di comuni. L’iter progettuale si svilupperà in 12 mesi, con 
un budget di 60 mila euro, di cui 50mila finanziati dalla Regione 
Emilia-Romagna, e sarà governato da una “cabina di regia” com-
posta da tecnici dell’Unione Reno Galliera, assessori comunali alle 
attività produttive, le associazioni di categoria Confcommercio e 

Confesercenti e tecnici di Iscom Group. Il progetto prevede la re-
alizzazione di indagini di mercato sulle abitudini di acquisto e sul 
livello di gradimento di iniziative commerciali diverse; campagne 
di comunicazione per promuovere iniziative di animazione del 
territorio e delle imprese, individuate dagli amministratori e dai 
rappresentanti degli operatori economici nel rispetto delle specifi-
cità dei territori comunali - alcune delle quali già avviate; seminari 
per gli operatori sui temi dell’innovazione nel commercio e, infine, 
azioni per la condivisione e la diffusione del percorso e dei risultati.

L’Unione Reno Galliera a sostegno del commercio
e del turismo
Al via le prime azioni che coinvolgono gli operatori degli otto Comuni

DA “FREELEPIDA” a “EMILIAROMAGNAWIFI”

Verso un potenziamento del servizio regionale di WIFI che, nel frattempo, cambia nome.
Se non riuscite più a navigare con il servizio regionale WIFI Lepida senza autenticazione, forse dovete solo controllare il nome della 

rete alla quale state cercando di connettervi: quello da cercare è ora infatti “EmiliaRomagnaWiFi”.
Non si tratta di una semplice modifica di facciata ma anzi del primo passo di un progetto di potenziamento della rete wi fi che Lepi-

da ha avviato e che nei prossimi mesi porterà circa 30 nuovi hot spot nel comuni del nostro territorio.
Per l’utente, nome a parte, nulla cambia per ora, così come nulla cambia per l’altra rete regionale, WISPER, disponibile per la navi-

gazione con autenticazione Federa o Spid. Entrambi i servizi, lo ricordiamo, sono gratuiti.
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A fronte delle richieste di chiarimento da parte di genitori che non 
sapevano come orientarsi e cosa scegliere tra navicelle o ovetti, 
poltroncine o rialzi, il Corpo Unico di Polizia Municipale dell’Unio-
ne Reno Galliera ha elaborato un agile vademecum, corredato di 
foto e richiami normativi, con indicazioni semplici e dirette utili a 
individuare il sistema di ritenuta corretto per i bambini che viag-
giano in auto.
Il vademecum, confezionato dall’ispettore Michele Scandellari e di 
cui si riporta qui un estratto, è scaricabile integralmente sul sito 
dell’Unione Reno Galliera www.renogalliera.it

Cosa dice la legge italiana?

L’ARTICOLO 172 CODICE DELLA STRADA dice che “i bambini di 
statura inferiore a 1,50 metri devono essere assicurati al sedile 
con un sistema di ritenuta per bambini, adeguato al loro peso, 
di tipo omologato secondo le normative stabilite dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, conformemente ai regola-
menti della Commissione Economica per l’Europa delle Nazioni 
Unite o alle equivalenti direttive comunitarie”.

I sistemi di ritenuta per i bambini
Come scegliere quello giusto per nostro figlio?
Una guida della Polizia Municipale della Reno Galliera ci aiuta a individuare il sistema di ritenuta corretto

La richiesta di contributo per la fornitura dei libri di testo per gli studenti delle 
Scuole Secondarie Superiori di I° e II° grado si presenta dal 4 settembre al 23 
ottobre 2017 - SOLO online. Per compilare la domanda è necessario accedere 
e registrarsi sul sito di ER.GO SCUOLA - Chi è già registrato può accedere uti-
lizzando le credenziali in suo possesso su FEDERA/SPID. Per la compilazione 
della domanda occorrono: una postazione collegata ad internet; disponibilità 
di un indirizzo mail; numero di cellulare con SIM attivata in Italia; attesta-
zione ISEE in corso di validità . Il valore ISEE deve essere pari o inferiore ad 
Euro 10.632,94; codice fiscale del genitore o dello studente se maggiorenne 

che compila la domanda e codice fiscale del figlio per il quale si presenta 
la domanda; scontrini attestanti la spesa sostenuta per l’acquisto dei libri di 
testo che devono essere comunque conservati e dovranno essere esibiti in 
caso di controlli successivi; codice IBAN nel caso in cui si preferisca l’accredito 
sul conto corrente del contributo. Gli sportelli sociali e scolastici dell’Unio-
ne Reno Galliera presso i comuni sono disponibili a fornire assistenza per la 
compilazione delle domande. N.B.: da quest’anno è possibile presentare la 
domanda anche presso i CAF - Centri di Assistenza Fiscale convenzionati con 
l’Azienda Regionale ER.GO (elenco completo sul sito scuola.er-go.it).

Fornitura libri di testo per gli alunni delle scuole
secondarie di I e II grado - A.S. 2017-2018
Domande solo online dal 4 settembre al 23 ottobre 2017

A sostegno del reddito delle famiglie l’INPS ha previsto per i nati dal 1° 
gennaio 2016 un contributo di massimo 1.000 euro per il pagamento 
della retta di asili nido pubblici e privati e di forme di assistenza domici-
liare in favore di bambini con meno di tre anni affetti da gravi patologie 
croniche. Il contributo erogato da INPS non prevede limiti di reddito ed è 
corrisposto su domanda del genitore presentata all’INPS. Per conoscere 
le modalità di presentazione della domanda, i requisiti per l’accesso e 
come funziona il BONUS, consultare il sito dell’INPS. Occhio alla Partita 
IVA da inserire nella domanda di contributo: per i bambini che frequen-
tano l’asilo nido di Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Maggiore Gallie-

ra, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano di San Pietro in Casale: quella 
dell’Unione Reno Galliera 02855851206; per i bambini che frequentano 
l’asilo nido comunale di Funo o di Argelato: quella del Comune di Arge-
lato 00968810374. Ai fini del completamento della DOMANDA di con-
tributo è possibile presentare richiesta dell’attestazione di pagamento 
delle spese sostenute per le mensilità pagate o di avvenuta iscrizione 
all’asilo nido per l’a.s. 2017/18, allo sportello socio scolastico presso il 
Comune anche tramite mail. Per la corretta compilazione dell’attestazio-
ne relativa ai nuovi iscritti è necessario mostrare copia del pagamento 
dell’acconto all’operatore dello sportello socio scolastico.

Bonus nido da 1.000 euro
Richieste online entro al 31 dicembre
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Word Champions Ju Jitsu Athens Hellos
Buona prestazione sportiva in Grecia per Salvatore Girlando di 
Castello D’Argile in coppia con Emma Arbizzani di Poggio Rena-
tico che il 18 marzo 2017 ad Atene al Word Champions Ju Jitsu 
Athens Hellos - Under 18/21 hanno conquistato un meritato ter-
zo posto per la specialità DUO SYSTEM MIX U 18. La coppia allieva 
del maestro Piero Rovigatti e il maestro Ercole Guidetti del C.S.R. 
Ju Jitsu Italia (palestra di Cento) è partita accompagnata dalla na-
zionale e dai maestri per conquistare questa tanto desiderata e 
sudata medaglia di bronzo. 
Domenica 18 giugno 2017 a Roma si sono svolti i campionati ita-
liani dove la nostra coppia Emma e Salvatore nella categoria DUO 
SYSTEM U18 hanno conquistato una favolosa medaglia d’oro.
Ad Ottobre parteciperanno ai campionati Europei a Bucarest....
IN BOCCA AL LUPO RAGAZZI!!!

Corsi di difesa personale femminile
Il Comune di Castello D’Argile in collaborazione con l’A.S.D. C.S.R. Ju Jitsu Argile 1983 organizzano il 
Corso di difesa personale femminile, presso la palestra della scuola primaria “L’isola di Marcello”, in-
gresso via Matteotti n° 28.
Durata: 10 lezioni - Tutti i lunedì a partire dal 2 ottobre 2017 - Dalle ore 21.15 Alle ore 22.30
Prima lezione: lunedì 02 ottobre 2017
Il corso è rivolto alle donne dai 14 anni in su ed è gratuito!

Per info: Davide cell. 338.399.16.97 - Claudia cell. 347.265.33.03 - Alessandro cell. 334.315.53.86
E-mail: jujitsuargile@gmail.com - facebook: ju jitsu argile
Le iscrizioni si raccoglieranno al termine della prima lezione.
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Prende il via con il Teatro delle Ariette, il 6 ottobre al Teatro di Ar-
gelato, la seconda edizione di Agorà, la stagione teatrale dell’Unione 
Reno Galliera, diretta da Elena Di Gioia: uno ‘spazio di cultura e di città’ 
che si compone di spettacoli, letture, incontri, laboratori. Agorà vuole 
essere uno straordinario teatro diffuso in teatri e biblioteche, scuole, 
spazi culturali dei comuni dell’Unione Reno Galliera, dove respirare 
teatro tra visioni e nuovi stupori degli artisti, protagonisti di un viaggio 
per e con i cittadini. Oltre al cartellone di spettacoli nei Teatri, Agorà 
si compone di progetti speciali, come “110 Casa del Popolo”, che in-
tende celebrare l’anniversario del Teatro Biblioteca di Castello d’Ar-

gile; “Drammaturgie per città”, rassegna dedicata alla drammaturgia 
contemporanea; “Scritto da noi”, originale progetto di coinvolgimento 
dell’Istituto scolastico Keynes; “Nel fuoco della rivolta”, progetto cura-
to da Francesca Mazza a 50 anni dal 1968.
Inoltre, in occasione del festival “Officina Roversi” dedicato al poeta 
Roberto Roversi, Agorà ospita in anteprima Il Frate, testo di Roversi 
scritto su commissione di Michelangelo Antonioni, letto e interpretato 
da Oscar De Summa, in scena sabato 23 settembre a Pieve di Cento.
Info e programma completo su
www.unionerenogalliera.it - www.associazioneliberty.it

Agorà
Parte a ottobre la seconda edizione di Agorà, stagione teatrale dell’Unione Reno Galliera

L’unione Reno Galliera invita tutti gli amanti della musica a parte-
cipare all’iniziativa promossa anche quest’anno dalla Fondazione 
Musica Insieme: Invito alla Musica. La rassegna, pensata apposi-
tamente per i comuni dell’area metropolitana di Bologna, preve-
de undici concerti dal 16 ottobre 2017 al 7 maggio 2018 presso 
l’Auditorium Manzoni di Bologna con inizio, per tutti, alle 20.30. 
In occasione dei concerti sarà messo a disposizione di coloro che 
sottoscriveranno l’abbonamento un servizio di bus navetta gratui-

to andata e ritorno, con il seguente itinerario:
n ore 19:15 - San Pietro in Casale - Parcheggio ospedale
(via Pescerelli, 62)
n ore 19:20 - Ponterosso
n ore 19:25 - San Giorgio di Piano - Circonvallazione
n ore 19:30 - Argelato - Fermata 97 - via Centese 121
n ore 19:40 - Funo S.Giobbe - via Galliera , 157
n ore 19:45 - Castel Maggiore - via Gramsci, 154

Invito alla Musica 2017/2018
I concerti si terranno al Manzoni di Bologna. Dai comuni della Reno Galliera servizio bus navetta gratuito andata e ritorno

Erzen Beer

A Luglio si è svolta la 15° edizione 
dell’ERZEN BEER, anche quest’an-
no con il supporto della Pro Loco. Il 
gruppo ‘storico’ ha avuto quest’an-
no il privilegio dell’aiuto di leve gio-
vanissime, a cui va il più profondo 
ringraziamento. Un grazie speciale 
anche a coloro che nel silenzio ci 
aiutano sempre. E grazie a voi che 
avete partecipato, che avete reso la 
due giorni davvero piena! Il ricavato anche quest’anno sarà devolu-
to in beneficenza o per progetti per ragazzi. Se avete voglia di unirvi 
a noi, sapete come trovarci! Noi intanto, brindiamo alla vostra! 
Lo staff dell’Erzen Beer

Fiera di Luglio

Una delle riuscitissime serate della Fiera di Luglio 2017, organizzata 
dall’associazione dei commercianti “Le Botteghe del tuo paese” e 
dalla Proloco di Castello d’Argile.




